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ELEZIONI 
e.*, rivoluzione 

Pubblichiamo volentieri 
questo articolo del nostro 
illustre collaboratore prof. 
Augusto Monti il quale lu
meggia efficacemente alcu
ni aspetti storici della bat
taglia politica aVI Mezzo
giorno. 

Rivoluzione « parlumentare > — 
niente paura! — ed elezioni non 
amministrathe, ma politiche: e 
non del 1952-55. rna del lS?b. Voi 
lo sapete che io non mi ooeupo 
di politieu ina di Ntoria (almeno 
per quel che riguarda il Meri
dione). 

Elezioni del 'Tu dunque, 1» 
marzo 1S76: quelle appunto che 
segnarono la caduta della De
stra storica, e condussero al po
tere la Sinistra non più storica; 
quelle elezioni che furono allora, 
e poi, per alcuni un < disastro > 
per altri un effettivo incremento 
della nostra vita politica in t>en-
6o popolare e democratico, per 
altri ancora nient'altro che una 
prosecuzione — con altri uomi
ni — dell'antecedente nostro te-
nor di vita politica. 

Ma qui ora io non vo-rlio ozio
samente ripigliar la trita que
stione dell'attivo o del p a ^ n o 
segnato allora dall'avvento della 
Sinistra al potere: io voglio met
ter ora l'accento tu di uu altro 
aspetto dell'antico — e >empie 
nuovo — avvenimento; voglio ora 
richiamar l'attenzione sul fatto 
che in quelle elezioni allora la 
caduta della Destra (con il con
seguente trionfo della Sinistra) 
fu determinata dai ooli degli 
elettori meridionali. 

Del quale avvenimento io oggi 
non voglio neanche mettere in 
evidenza — si badi bene — il la
to contingente della vittoria del
la Sinistra: di questo, in sede sto
rica, a me può anche non impor
tar nulla. A me importa oggi 
invece mettere in luce un altro 
appetto di quell'avvenimento, 
questo: che a quella data il Mez
zogiorno entrò nella oita politi-
( o-parlantcntare d'Italia; e D'en
trò da padrone; e padrone DÌ ri
mase fino all'altra guerra. Scor
rete la storia parlamentare ita
liana dal 1876 (primo gabinetto 
Depretis) al 1913 (penultimo ga
binetto Giolìtti), voi vedrete che, 
tranne le parentesi extra-parla
mentari del Pelloux e del Crispi, 
la vita parlamentare e politica 
italiana fu sempre di fatto signo
reggiata dal Mezzogiorno deter-
minatore ab initio della vittoria 
della Sinistra, fornitore fino in 
extremis a Giolitti della sua l a 
bile maggioranza. 

Ripeto che quello che impor
ta a me ora non è d'indicare il 
positivo o il negativo della poli
tica di quegli anni: quel che a 
me importa in sede storica è di 
affermare che, col ricordato do
minio del Mezzogiorno sulla vita 
politica italiana durato dalla 
presa di Roma, si può dire, fino 
alla e grande guerra >. seguitava 
ad avverarsi quello ch'io chiamo 
il destino meridionale per cui 
l'Italia si tiene dal Mezzogiorno. 

Sempre l'Italia si è tenuta dal 
Mezzogiorno, .tempre nei secoli 
chi teneva il Mezzogiorni) pote
va tenere il resto d'Italia, sem
pre chi teneva il resto d'Italia 
senza il Mezzogiorno perdeva 
l'Italia. Un destino cosi: lascia
mo stare il nome d'Italia, che 
dall'estrema punta del Sud, di
cono, s'estende via via a tutta 
la penisola: lasciamo .«tare la 
letteratura d'Italia, nata, come 
tutti sanno, con la < scuola sici
liana >: codesti, semmai, sono 
simboli e nulla più. Lasciamo i 
Romani che per conquistar l'Ita
lia vanno a Taranto e a Trapani 
ben prima che a Cremona e a 
Piacenza: quelli, si sa. te li tro
vi dappertutto, e li trovi sempre 
a posto. Veniamo a) Medioevo: 
Longobardi, imperatori sassoni 
perchè non riescono a tener l'Ita
lia che pure han corso tutta? 
Perchè non tengono il Mezzodì. 

D e v o continuare? Devo far al
tri salti? Garibaldi — e Crispi — 
quand'è che si rivelano figli del
la storia? Qnando intuiscono che 
l'Italia Una si può fare e tenere 
senza il centro (Roma), senza 
parte del Nord (Venezia), ma non 
perdio, senza il Sud e relativo 
regno delle Due .Sicilie. E non 
sto a ricordarvi, perche son cose 
troppo vicine» e note — e dolo
rose! — come il fascismo per 
marciar su Roma e sul governo 
d l t a l i a il suo congresso-adunata 
Io fece a Napoli e non a Milano: 
né cotne^ alle prime scene del 
film Paisà si parli siciliano pri
ma e poi napoletano. 

Ma, (ritomo a bomba* in quel 
lontano — e vicino — 1S marzo 
1976 il fatto storico che accade
va, il più importante, era que
sto: che passata allora la storia 
d'Italia dal campo della strate-
iria e della conquista militare ai 
campo della politica e della con
quista parlamentare, non perciò 
mutava il destino meridionale (e 
nazionale!), ch'io dico, ma tor
nava ad affermarsi puntualmen
te, stabilmente, con la sua ine
sorabile formula: Vitali» ti tiene 
dal Mezzodì. 

E adesso, vi prego, lasciatemi 

Krlar di politica, lasciatemi par^ 
• di queste elezioni, anzi di 

codeste vostre meridionali ele
zioni. Perchè son tanto importan
ti? Non è perche si debba eleg
gere il Sindaco. E neanche per
chè sì debba eleggere il Re. V 
p a c h i i a e o e per la prima volta 

IMPORTANTI DICHIARAZIONI DI F. S. NITTI 

Rompere la politica de 
che divide il nostro Paese 

Un grande Convegno riunirà a Napoli intorno a Nitti i rappresentanti 
delle liste indipendenti di rinascita che si presentano nel Mezzogiorno 
Attorriu a Francesco Saverio Nit

ti, e eoa l'intento di darò m tutto 
il Mezzoyio.-no uno sviluppo uni
tario alla iniziativa politica delia 
quale egli si è fatto promotore a 
Roma, M riuniranno lunedì a Na
poli ì rappresentanti dì tutte le 
liste indipendenti di rinascita e i 
candidati democratici indipendenti 
che si presentano alle prossime 
elezioni amministrative nelle città 
e nei comuni del Mezzogiorno. La 
riunione avrà luogo nel salone del
l'Associazione Napoli nel mo:*do e) 
vi è accurata la partecipazione, 
oltre che dei nomi più significa
tivi in ciascuna provincia del mo
vimento cu indipendenti costitui
tosi attorno agli obiettivi della ri
nascita, dei senatore Arturo La
briola, del senatore Mole, vice-pre
sidente del Senato, del ptof. In
grosso, già sindaco di Napoli e pre
sidente della Corte dei Conti, e di 
numerose altre personalità. 

I convenuti esprimeranno a Nitti 
la loro adesione alla sua iniziativa 
e teri«.nno un dibattito sul modo 
come dare una sempre maggiore 
unità alle molteplici iniziative che 
nella stessa direzione sono in atto 
nelle province meridionali e che 
hanno alla loro base la esigenza d. 
un'azione comune con lo forze po
polari per la risoluzione dei pro
blemi della vita meridionale e na 
zionalc. 

II giorno successivo, martedì, ad 
iniziativa del Comitato Nazionale 
per la rinascita del Mezzogiorno, 
un secondo convegno, la cui impor
tanza. così come per il primo, va 
ben al di là della stessa campagna 
elettorale, .si terrà nel Teatro Mer-
cadante. Vi parteciperanno tutti i 
candidati comunisti, socialisti e in
dipendenti alle elezioni per i Con
sigli provinciali, che si presentarv», 
come è noto, in tutto il Mezziv-
giorno, con lo stesso simbolo e prò-
gramma di rinascita e secondo un 
accordo ia virtù del quale in ogni 
collegio comunisti, socialisti e in
dipendenti presentano un solo can
didato. Nel corso del dibattito .̂ arà 
fatto il punto sulla campagna elet
torale in cor^o e sulla situazione 
detei minatasi in ogni regione ili 
merito all'azione di denuncia e d. 
lotta che da anni le forze della 
rinascita conducono per la soluzio
ne dei problemi meridionali. Azio
ne che, per quanto si rifemre alia 
polemica più strettamente eletto
rale. ha già visto dovunque i de
mocristiani costretti o al silenzio 
o ad assumere posizioni di estrema 
cautela. Anche in questo seconde 
convegno si esprimerà da parte dei 
convenuti la piena adesione alia 
iniziativa di Nitti. Vi saranno inol
tre ribaditi i compiti che spettano 
ai Comuni ed alle Province come 

centri di azione popolate per ili per la rinascita, e il monito che a 
riscatto del Mezzogiorno dalle .-uè nome di milioni d' cittadini si le-
condizioni di arrenatczza. |verà contro il mostruoso connubio 

Nel pomeriggio, convocato d.il;tra clericali monarchico-fascisti in 
Comitato Nazionale per la rinate.-
ta, avrà luogo m piazza Municipio 
un grande comizio, nel coi so dei 
quale esporranno le conclusioni 
delle dJe riunioni, il senatore Molò, 
il senatore Emilio Sereni e l'on. 
Riccardo Lombardi. 

L'attesa a Napoli pei le due ma
nifestazioni e viviss.ma. Queste 
manifestazioni sottolineano il mo
do unitario con il quale le popola
zioni meridionali pongono al col
tro della campagna elettorale ; 
propri problemi e la partecipazio
ne sempre più larga e consapevole 
all'azione per risolverli dei cet. 
medi meridionali, .sulla base ri. un 
accordo che, come esprime il no
me di Nitti, permetta di superare 
le fratture che i dirigenti clericali 
vorrebbero mantenere nel Pacs'e. 
A questo proposito particolare ri
lievo assumerà, in entrambi i con
vegni, la riaffermazione della prò-
fonda unità democratica ed anti
fascista. che è alla base della lotta 

atto PI molti Comuni del Mezzo
giorni o in gestazione sul piano 
nazionale. 

Oltre che da queste notizie, ld 
giornata politica di ieri è stata 
caiaTU-: zzata da importanti di
chiarazioni fatte da Nitti a « L'Ora 
di Palermo •> e a • Paese Sera » nel 
corso di una intervista che un re
dattole del quotidiano palermitano 
uli ha chiesto circa le influenze nel-
l'I-ola della inziativa cittadina di 
Roma. 

Alla domanda >• Perchè si è fatto 
piomotore della li.sta cittadina», F. 
S. Xitti ha così risposto: 

Perchè mi sono fatto promotore 
della lista cittadina? Anzitutto per
chè è necessario rompere un equi
voco gravemente pregiudizievole 
per il paese ch'è in antitesi con 
una sana concezione della demo-
ciazia: l'equivoco che non si possa 
vivere se non lasciandosi travol
gere, invece dì superarlo e com

porlo. dal contiasto iia i due bloc
chi m cui ii mondo è divido. Di 
fronte alla intonazione esasperata 
e passionale data alla lotta dal mo
vimento che si proclama libero e 
d i f e n i l e della libertà, mentre è 
onesto constatare confesso sia in 
trausingentcmente democristiano e 
assai mediocremente libero, mi sono 
proposto di compiere uno sforzo 
per togliere alla competizione aiti 
ministrativa certe asprezze tanto 
più nocive, quanto meno neces
sarie. 

Nell'assumcie una posizione in 
contrasto con la D. C., cioè del 

(Continuai In 7. pai., t. colonna) 

ECCO GII IMPERIALISTI ALLEATI DI DE GASPERI ! 

L'atroce documentazione 
dei crimini degli inglesi in Malesia 

•—^iry-t "'">">" "••; 

Togliatti indisposto 
non andrà in Sicilia 

Il compagno Togliatti, colpito ieri 
l'altro da una lndi6po&Uione in
fluenzale. non ha potuto recarsi in 
Sicilia a tenere gli annunciati di
scorsi a Palermo e- ad Agrigento. 

PER IL BARATTO E LA SPARTIZIONE DEL TERRITORIO UBERO 

Il PC di Trieste denuncia 
le responsabilità di Tito e De Gas peri 

Nenni smaschera i pretesti del Presidente del Consiglio per giustificare gli accordi 
U Comitato esecutivo del Partito 

comunista del T.EET., riunitosi do
po la pubblicazione del comunica
to .sulla conferenza di Londra, ha 
approvato la seguente dichiarazione: 

.'La conferenza di Londra si è 
chiusa con un "memorandum d'in 

gli altri funzionari che il gover
no di Roma "proporrà" alla no
mina del comandante di zona, do
vranno essere sostituiti quando il 
comandante di zona non li consi
dererà di suo gradimento. Le fun
zioni di governo civile che saran-

tesa'' fra i governi americano, in-Ino assolte da questo funzionario' 
gìese ed italiano, il cui contenuto! italiano saranno limitate soltanto 
conferma quanto il Partito Co
munista aveva previsto. Come di
ce lo stesso memorandum: "Il co
mandante delle truppe del Regno 
Unito e degli Stati Uniti conser
va tutti i poter: di governo della 
z<ona". Presso il comandante di 
zona sarà aggiunto ai consiglieri 
americani ed inglese un '"consi
gliere politico" del governo di Ro
ma che '"proporrà" anche un "di
rettore superiore dell'amministra
zione", ma la cui nomina sarà fat
ta dal comandante di zona. 

Questo "direttore superiore" e 

IN UN ARTICOLO DI « POLITICA SOCIALE» 

L'on. Gronchi attacca 
il iroiascìsmo di De easnari 

L'ultimo numero del settimanale 
democristiano « Politica sociale » 
reca uno scritto, attribuito al Pre
sidente della Camera Granchi, nel 
quale viene aspramente criticata 
la tattica elettorale della D C . e 
chiaramente denunciato l'orienta
mento filo-fa-cista di De Gasperi 
e Gonella. 

Innanzi tutto il giornale rivolse 
ai dirigenti democristiani una do
manda. e cioè chiede in .t quale 
sede possono essere esposte le obie
zioni alla linea politica dei diri
genti quando questi non sentono 
il bisogno né ia opportunità di 
consultare la cosiddetta base». 

I dirigenti democristiani — pro
segue lo scritto -- si sono sentiti 
così sicuri di interpretare la opi
nione de«li aderenti da accingersi 

dopo la Liberazione sono ìce-i in 
campo aperto contro ì fautori 
dei valori della Re$istenza._ Li
bertà — Indipendenza — Unità 
(i valori del Risorgimento!), i ne
gatori della Resistenza, monar
chici nazionali, missini, cattolici 
dell'Azione. ET perchè il 25 Mag
gio non *i voterà per il sindaco 
o per il re, si voterà per il Mez
zogiorno. e linea d arroccamento > 
per ÌH conquista d'Italia. <Quan-
do avremo in pugno il Mezzo
giorno •>. pendano e parlano co*ì 
le forze nazionali. — «avremo in 
pu?no l'Italia, e qualche cosa 
«ara >. 

Ne vale il dire clic fra i due 
antaconi«ti c'è D e Gasperi con 
i parenti al centro. Marciare di
visi. colpire uniti. A elezioni fat
te democristiani e parenti, pochi 
o molti che siano, faranno blocco 
con i nazionali. E fi gioco gara 
fatto. E < qualche cosa > sarà. 

Ma «ara nn qualche cosa molto 
serio: sarà di nuovo La marcia 
su Roma muovendo — di nuo
vo — dal Mezzogiorno. 

A meno che il Mezzogiorno, 
senza dar retta al Santo Uffizio 
e all'Episcopato cWla Regione 
Conciliare Campana, voti a si
nistra, come nel 1876. 

tranquillamente » a cose più gran
di di loro, ..avventurandosi in trai 
tative di ben più. ampia portata 
che quella contingente amministra
tiva ed accettando perfino iniziati
ve gravi di conseguenze lontane 
come quella di St'irzo ». 

Dopo assirsj domandato se nel
la D- C. si debba «credere, obbe
dire e combattere», l'articolista ri
leva che vi è attualmente nella 
D. C. Messa. nell'Azione Cattolica 
e nella opinione pubblica un gran
de disorientamento, che non può 
certo essere fugato dalla > artificio
sa insistenza » con cui la Direzione 
democristiana cerca di ridurre a 
proporzioni -amministrative- il 
tentativo di allargamento a destra 
della coalizione. 

Oltre a questo ^cr.tto. che ha 
mantenuta viva anche ieri la po
lemica sulla svolta a destra della 
D. C- un altro articolo che l'on 
Gonella pubblicherà sul settima
nale ufficiale del suo partito af
fronta anch'esso il tema della 
- spinta - a destra. In questo arti-
colo, il Segretario della D. C- am
monisce le destre sui pericoli che 
presenterebbe la scomparsa del co
siddetto centro democristiano. Go
nella afferma, in sostanza, che uno 
schieramento anticomunista di 
marca rettamente fascista non a-
vrebbe troope probabilità di suc
cessa. e mplicitamente <i r-.vo'ge 
alle destre perchè ne tengano con
to e realizzino l'alleanza con la 
D C ra\ ter-eno di oucrt'urV.ma. 
anziché =ul loro terreno 

ad alcuni settori amministrativi 
mentre il controllo politico e mi
litare della zona rimane nelle ma
ni del goverrvo di occupazione an
glo-americano. 

In compenso di queste irrisorie 
concessioni, che sono inferiori per
sino a quelle già fatte al governo 
di Tito per la Zona A del Terri
torio Libero di Trieste, è stata 
avallata così la condanna defini
tiva della Zona B all'annessione 
da parte di Belgrado. 

Invano il governo di De Gasperi 
tenta di far passare questo infame 
baratto come una vittoria, o come 
una tappa per altre vittorie. La re
sponsabilità maggiore per questo 
baratto grava su De Gasperi e su 
Tito. Corresponsabili ne sono tutti 
coloro, partiti nazionalisti italiani. 
titisti ed "indipendentisti" che han
no manovrato dietro le quinte alla 
conferenza di Londra per facilita
re la spartizione del T.L.T., in di
spregio al trattato di pace, la cui 
applicazione ne garantirebbe l'unità 
e l'indipendenza dall'occupazione 
militare straniera, nello interesse 
dei popoli d'Italia, di Jugoslavia e 
del T-L.T.*». 

- H Partito Comunista del T.L.T, 
— prosegue la dichiarazione — 
che ha sempre indicato come unica 
via d'uscita all'insostenibile situa
zione delle popolazioni italiane. 
slovene e croate delle due zone 
del T.L.T. e come unica soluzione 
pacifica e valida del problema del 
T.L.T.C., quella dell'applicazione 
del trattato di pace con l'Italia, 
riafferma la necessità della più 
va<?ta unità popolare per esigere 
l'unificazione delle due zone. Io 
sgombero delle truope d'occupazio
ne anglo-americane e titiste. la 
nomina del governatore per dare 
alle nost,«» popolazioni possibilità 
di vita, di pace, di sicurezza e be
nessere. 

Coloro che soio st?t Truffati 

(Continua In 2. pag. t. rolonna) 

Tito afferma 
di M I ricoMscere raccordo 

LONDRA. 10. — La '- Tanjug > 
ha riferito oggi una dichiara
zione fatta da Tito a proposito 
degli accordi di Londra, nel cor
so di un discorso tenuto a Kar-
pina. «La Jugoslavia — ha det
to Tito — non può riconoscere 
in alcun modo le conclus'oni 

raggiunte dulia Conferenza tri
partita dì Londra, cioè di una 
conferenza nella quale, assente 
la Jugoslavia, hanno discusso di 
questioni di interesse vitale per 
la Jugoslavia una Nazione scon
fitta ed alcuni dei vecchi alleati 
della coalizione antifascista, e 
ciò nonostante le chiare clausole 
del trattato di pace con l'Italia, 
che la Jugoslavia considera tut
tora pienamente val ide». 

Nella capitale inglese non si 
attribuisce importanza alle pro
teste jugoslave in quanto esse 
fanno parte del gioco e servono 
a tenere a freno i tentativi di 
De Gasperi di interpretare gli 
accordi di Londra, nella sua pro
paganda elettorale, come un pas
so verso il riconoscimento degli 
interessi italiani nel Territorio 
triestino. 

Ecco un nuova documento degli atroci crimini perpetrati dai colonialisti Inglesi in Malesia. Un; 
« marine » dei Britisb Rovai Marine Commandos in Malesia posa con le teste tagliate dì due 
patrioti malesi. La testa della dorma h» la bocc» contusa e i denti davanti spezzali dalle percosse. 
Di fronte a tale documento, uno dei tanti resi di pubblica ragione, la coscienza degli uomini civili 
si ribella. Il popolo italiano respinge l'alleanza stipulata da De Gasperi con i sanguinari boia 

UNA CITTA' CHE DEVE TUTTO ALL'AMMINISTRAZIONE POPOLARE 

Nelle c a s s e del Comune di Terni 
erano r imaste otto lire e 81 centesimi 

Trentaseimila vani ricostrniti - Il 10% del bilancio comunale dedicato all'assistenza medica 

DAL NOSTRO INVIATO SFECIALE mila vani esistenti nel 1942. ne 

TERNI, 10 
In piazza Tacito, sulla faccia

ta della sede del PCI, v'è una 
scritta di circa 40 metri che di
ce: « Per una città più bella e 
più grande nel lavoro e nella pa
ce, vota comunista! >». Dall'altra 
parte della piazza, sotto la Banca 
d'Italia, c'è un'altra scritta, po
sta li tra due alberi dai demo
cristiani. «Via i russi dal Co
mune! », vi si legge. 

I russi a Terni? 
Questa città dista un'ora e 

mezza da Roma e penso quindi 
che i cittadini della capitale ed 
anche quelli di Napoli e degli altri 
centri del Mezzogiorno, che per 
loro mala sorte hanno avuto per 
anni sindaci come Rebecchini o 
Moscati saranno ansiosi di co
noscere cosa mai succederebbe 
nelle loro città, se le eie-ioni do
vessero portare anche al Campi
doglio o a Palazzo S. Giacomo i 
« russi ». 

Quando nel '46 i comunisti e i 
socialisti furono chiamati, con ti 
55 per cento dei roti, ad ammini
strare Terni, trovarono solo ro
vine. La guerra aveva toccato alt
ramente la città. Dei cinquanta-

Berlino sarà esclusa i 
dal «trattalo generale»?! 

BONX. IO- — Nel circoy politici 
della capitale deca Germania Occi
dentale si affenma questa sera che 
U trattato generale che, attualmente 
viene concluso da Adeeauer e dagli 
aìri commissari occidentali, non 
avrebbe valore a Berlino e verrebbe 
applicato salo nel territorio della 
KepulO'ìca Federare. Onesta noti
zia * stata anche raccolta dal t o r 
nale «Telegraf». Nei giorni scorsi. 
conte si ricorderà, numerosi circo': 
più SftKisnati avevano rilaverò che 
far entrare *n vt«Qr* a trattato an
che a Berlino occidentale avrebbe 
avuto i*rle conseguenze sulla possi 
bOiti di Dermanerza della * 

Il dito nell'occhio 
Rospi 

Santi Savanno dtee sul Giornale 
d'Italia che relettore dee* cotmre 
per Ut D. C. «anche se deve in
goiare qualche rospo: anche se. 
par un cumulo di buone e di cat
tiva rsftooi A rospi ae deve in
coiare più eTuao». 

Non abbiate paura. Votate per la 
D. C. e Ingoiate i rospi. Poi Sava
rino. che ha tante amicizie, ci darà 
rotto di riciao per Hocrorocae. 

La più recemtm pubWciM /atra 

O. C. che a Roma .si presenta sotto 
ti nome dì Fronte economico, rap
presenta la testa di un caoaUo. 
Sotto Ce scritto: «Date le redini a 
mani esperte ». 

Tutto chiaro. Quello che non si 
capisca * parche l'elettore debba 
estere considerato srn cavallo. Ma, 
del resto, dtee a proreroio, D. C. 
a caoaUo, sepoltura aparto. 

Il fi 
« Abbiamo, insomma, conquistato 

una posizione chiave m Trieste >. 
Ugo D'Andrea, dal Tempo. 

erano stati intierament distrutti 
10.600 e gravemente danneggiati 
31J00. Otto edifici pubblici « 210 
aule scolastiche distrutti o dan
neggiati. 

Fiduc ia p o p o l a r e 
Cosi avevano ridotto la città 

163 bestiali bombardamenti ame
ricani, che avevano sepolto sotto 
le macerie dieci mila uomini e 
duemila e cinquecento bambini. 
Nella cassa del Comune si trova 
vano 8 lire e 81 centesimi. 

L'amministrazione comunista e 
socialista non si perse d'animo 

Il problema della casa fu af
frontato per primo con decisione, 
cosicché oggi sono stati ricostrui
ti 36527 vani dalle cooperative. 
dai privati e con i contributi do 
vutt dallo Stato. In conseguenza, 
però, dell'aumento della popola
zione, cresciuta di 10 mila unità 
in questi ultimi anni, il problema 
dei senza-aUoggio rimane tuttora 
assillante. L'Amministrazione po
polare, per questo, non ha abban 
donato alla divina provvidenza le 
famiglie prive di casa in seguito 
alla gxtcrra o agli sfratti. Qitesti 
nuclei familiari sono stati salrati 
e sistemati in locande o altrove 
dal Comune, che, unico forse in 
Italia, ha creato un apposito ca 
pitolo nel suo bilancio e paga in 
parte o intieramente il fitto per 
questi diseredati. 

La rete dell'illuminazione è 
stata completamente rifatta; sono 
sorti duemila punti-luce; due ca 
bine di trasformazione sono sta
te ricostruite. Le fognature, che 
prima esistevano nolo in parte, 
percorrono oggi tutto il sottosuo
lo della città. Le scuole, ricostruì 
te, adempiono alla loro funzione 
e non una di esse, come accade 
a Roma, i adibita a ricovero di 
sfollati. Le strade, a differenza 
di Napoli, sono transitabili. Il 
Palazzo comunale è stato riedi
ficato.-

Il fatto» però, che cqlpiaca 

comunale. Dell'indennità conces
sa ai senza-tetto si è già parlato; 
ma v'è un altro punto che pone 
all'avanguardia l'amministrazione 
popolare di Terni: l'assistenza 
medica e il ricovero in ospedale 
sono praticamente gratuiti in 
questa città. I nullatenenti, in co 
so di malattia, non pagano nien
te e così anche coloro che, pur 
possedendo un casa, traggono il 
loro reddito dal lavoro. Di solito 
queste ultime persone danno 
spontaneamente quello che pos 
sono. 

170 vecchi sono ricoverati in 
istituti a spese del Comune; sei
mila persone vengono aiutate in 
vario modo. La coce assistenza. 
che nel '46 registrava 5 milioni, 
è oggi di 63 milioni e nel bilan
cio di previsione ver il '52 porta 
la cifra di 87 milioni, coprendo, 
cioè, oltre il 10 per cento dell'in' 
tiero bilancio. 

D o r è p r e n d e r e i s o l d i ? 
Da dove vengono tratte queste 

somme pur rilevanti per un cen
tro di 90 mila abitanti, com'è 
Terni? Si dà forse sfogo ad una 
politica dì demagogia lasciando 
andare a catafascio la città? No; 
perchè, come s'è visto, la rico
struzione è in uno stadio avan
zato ed è condotta con saggi cri
teri amministrativi, tanto che il 
bilancio ha raggiunto U pareggio. 
Si segue, allora, mìa politica fi
nanziaria esosa ed antipopolare? 
Niente di tutto ciò ed alcuni dati 
lo dimostrano molto chiaramente, 

Dal pagamento della tassa di 
famìglia sono logicamente esclusi 
tutti i poveri (circa neimilm nu
clei familiari). Gli operai che 
hanno un sólo componente della 
famiglia occupato pagano 350 li 
re l'anno. Gli artigiani, secondo 
i loro redditi, accertati. L'acqua 
costa sei lire a l metro cubo (a 
Roma la società vaticana détta 
Acqua marcia la fa pagare 55 
lire); l'energia elettrica, con tas
se e tutto, « iene 28JS atra 

Il fatto è che questi «miracoli» 
finanziari sono possibili a Terni 
perchè l'amministrazione comu~ 
naie è nelle mani di persone one
ste al servizio del popolo e non 
di inetti o di agenti di interessi 
loschi, come accade a Roma, Na
poli e in molti centri del Mez
zogiorno. Il Comune di Terni, 
per esempio, ha realizzato un 
risparmio di milioni, oltre ad 
avere migliorato i servizi, con la 
conduzione diretta della Nettezza 
urbana, del dazio e dell'affis
sione. 

La amministrazione popolare 
non riposa naturalmente augii 
allori, soddisfatta della sua atti
vità passata. Un piano regolato
re della città muove già i suoi 
primi passi, unitamente a quello 
di ricostruzione. Stanno per ini
ziarsi i lavori per il ponte Gari
baldi, l'ultimo dei quattro di' 
strutti dalla guerra, le opere per 
il nuovo mercato e la costruzio
ne della parallela del corso prin
cipale. Entro un anno una via 
larga 26 metri congiungerà il 
centro della città alla Flaminia. 
In questa zona, per gli espropri 
della quale il Comune ha già pa
gato ai privati 93 milioni, sorge
ranno i nuovi quartieri. 

Quanti cittadini a Roma, a Na
poli, a Bari, a Palermo, a Caglia
ri, nonostante i sonni agitati di 
don Sturzo e Gedda, non atten
dono che vincano i e russi t e l i * 
berino le nostre città dai Rebec~ 
chini e dai Moscati? 

SEKGTO SCTJDOT 

Domani 8 gfrrnatf 
INNI usi 

Proseguendo l'agitazione dei po
ligrafici, che oggi si asterranno dal 
lavoro, domani lunedì, i giornali 
non potranno essere pubblicati. Le 
smbblicasioni riprsmieranmm cai 


